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LAURA ADORNO, genovese, moglie di Mezzo- Soprano 


ALVISE BADOERO, uno dei capi della 
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{<S° La preghiera a pagina 37 non si eseguisce. 


x 


cor rti e del Palazzo ‘Ducale parato a festa. Nel fondo la Scala dei Giganti e il Portico 
sla Carta colla ‘porta che ANTO, nell’interno della chiesa di S. Marco, A sinistra lo 


“Di INOVISITIONE CONTRA CADA 
“vNA PERSONA CONE IMPVNITÀ 
| SEGRETEZA ET BENEFITII 
GIVSTO ALLE EEGI, 


in IR avran. de” ‘ciurme ei Du 
I RL, Feste « € dit 


L'allegria dina i folmini 
Ed infrange le ritorte. || RA 
Noi cantiam! chi canta è libero ite 
Noi ridiam! chi ride è forte. VR 
| Quel sereno Iddio lo vuol. "OTO 
Che allegrò questa laguna sd 
Coli'argento della luna 
E la porpora del sol. 
(campane a distesa, squilli di RR 
Feste e pane! a gioia suonano 
Di San Marco le campane. 
Viva il Doge e la Repubblica! 
Feste e pane! 
BARNABA 
(si muove dal posto. Dominando il frastuono festosamente) 
Compari! già le trombe. 
V’annuncian la regata. 


MARINAI 


(correndo a sinistra) x Ra 


Alla regata! LD 
PopPoLo 


Alla regata! 


(gridando e saltando, il popolo esce dal cortile. Il tumulto s'allontana). 


SCENA IL 


Barnaba so/o. 


(accennando gli spiragli delle prigioni sotterranee) 
E danzan su lor tombe! 
E la morte li guata! 
tok (cupamente) 
E mentre s’erge il ceppo o la cuccagna, 
Fra due colonne tesse la sua ragna, 
Barnaba, il cantastorie; e le sue file. 
| (guarda e tocca la sua chitarra) 

Sono le corde di questo te 
Con lavorio sottile. 
E di mano e d’orecchio 
Colgo i tafàni al volo. 


Dior mio. RE Dutessi Lo | 
ì Ref le mie brame e tosto, 
i Una certa vaghissima farfalla... 


SCENA TIE 


Re) GIOCONDA 
‘(Conducendo per mano la madre e avviandosi alla chiesa lentamente) 
Madre adorata, iene 
È BARNABA 


| (Scorge la Gioconda e si ritrae accanto alla colonna) 


(Eccola! al posto). 
PERE La Greca. 
Figlia, ‘che reggi. il tremulo 
| Piè che all’avel già piega, 
| Beata è questa. tenebra 


ù Tu canti agli uomini 
Le tue canzoni, 
culo; canto SU angeli 


ie al suol, | i 


L E securo tramite 
ra vi | 


«Tu canti agli angeli 
Le tue orazioni, 


sito. Toscantò agli uomini 
- . Le mie canzoni, ; È 
Benedicendo | O n 
L'ora e il destin, Ai ni i 
E sorridendo ATER. VER 


Sul mio cammin. 


» Ed io pel tuo dimane i TE 
» A te guadagno il pane; Tn 
»«Lu. col.presar fedel 
DELA me guadagni il ciel. 


a BARNABA 
(in disparte) 


Ce (Sovr'essa stendere 
Mi | La man grifagna! 
fa Amarla e coglierla 
Si Nella mia ragna! 
Terribil estasi x 
Dell’alma mia! fai, La 
Sta in guardia! l’agile 
Farralla spia!) 8 13 
si GIOCONDA tt TE 
L’ora non giunse ancor del vespro santo; 
Qui ti riposa appiè del tempio; intanto | 0° 
Io vado a rintracciar l'angelo mio, — “SA 


BARNABA 
e (Derision!) MRO: 
TRgna A GIOCONDA TA ad 
cata Torno con Enzo. 
RI LA Cieca sio 
Mie | tddiò,s 0 eta 
n Ti benedica; | I RARE 
GIOCONDA | 3 das 
i i ITA Taciturna ed erma. PA 
Rn. Pace qui SPilala n WERE 


at Vi 
(estrae da tasca un rosario) 


‘Addio, figlivola./(/( 


BARNABA 

(sbucando e sbarrando la via a Gioconda, che fa per escire da destra 

Ferma. 

GIOCONDA 

Che? è 
BARNABA 

Un uom che t'ama, e che la via ti sbarra. 

GIOCONDA 

Al diavol vanne colla tua chitarra! 
(vivacemente) 


Già l’altra volta tel dissi: funesta i 
M’è la tua faccia da mistero. (per andarsene) 


BARNABA 
(trattenendola e ironicamente) 
Resta. 
«Enzo attender potrà. 
GIOCONDA 
Va, ti disprezzo. 
BARNABA 
(incalzando) 


Ancor m'’ascolterai. 
GIOCONDA 
Mi fai ribrezzo! 


BARNABA 
Resta... t'adoro, o vaga creatura. 
GIOCONDA 
Vanne! 
BARNABA 
Non fuggirai! (lanciandosi su essa) 
GIOCONDA 
| Mi fai paura! 
An!! (fugge) 
La Cieca 


(alzandosi spaventata) 
Qual grido! mia figlia! Aita! aital! 
La' voce.sua! 


A - BannaBa 
Li di farfalla. Sì sparita...) 


IA CL "CICALE n dv 

(brancolando) x Mei 

Figliuola ! o raggio della mia. pupilla, 3 di di DO 
Dove sei? dove Sele | An 


BARNABA 
Le Ti ©. (ridendo) 


(La Cieca strilla; 
Lasciamola strillar.) | 


l' 


LA Cha ; 


lentamente e protendendo le palme ritorna a sedersi sui gradini) | 


Tenèbre orrende ! 


BARNABA 


C SIATAI (osservandola pensieroso) 


(Pur quella larva che la man protende, 
Potrebbe agevolar la meta mia... 
Se la madre è in mia man... 


La Cieca I 
s (rigirando con fervore le ave z:arie del suo rosario) 
i . BARNABA 


(sempre meditando) 
spa “Fenpa. ilicor della figlia incatenato... || 
sr ; ic EA CI? n ee 
Ave Maria... SA si 
BARNABA 


...con laccio. inesorato. 
L’angiol m’aiuti dell'amor materno, we 
E la Gioconda | è vu, Giuro all Averno D Si 


i premio ve — Donne, Marina, Fanciulli con s fiori. e ghivtaniz, Zudne 


È; triste in è dispar te. S 


| ARSENALOTTI 


al vincitore) 


LI 


; | Doe 
3 ee (idem) 
Occhio di lince! 


| ARSENALOTTI 


Donne 
Tutti 
Gloria : a chi vince. 
i Il pallio > verde! 


| DONNE 
(guardando Zuàne) 


Li 


Beffe a Sd uri to s) 


3 si Seipasi tutti affluiscono verso “a Scala dei i Giganti, ove depongonò iL I vincitere) 
i tua E da) È si Et U Ric Ne 


| BARNABA | 


#0 e (che già da- qualche tempo avrà osservato Zuàne, lo arresta) 


(Questi è l’uomo ch'io cerco. Non m' inganno). 
.. Patron Zuàne, hai faccia da malanno. 
| Si direbbe davver che alla regata ARI 
Non hai fatto. bandiera. 
ZUANE 
SR6 inforchi Satanasso! 
- BARNABA 


E se la vera ur 
Cagione io ti i del'tuò danno? a 


de ZUANE 
da | Lo so, la prora ho greve ed arrembata. 

Sa: BARNABA 

io Baje! 
x ZUANE IRAN | 


E che dunque? 
BARNABA | 


(con mistero) 


(T’avvicina. — O lasso! 


i (sottovoce) ‘ 
i Hai la barca stregata. e 
si I Zu ANE dai 
5 {inorridito) 
Vergine santa! * Lo 
BARNABA. ELLA AR 


Una malia bieca 
Sta sul tuo capo. Osserva quella cieca...) 


ia GORO 
(accanto alla Scala dei Giganti). Lo MEL 
ARSENALOTTI ia 
Dadi-e.bambara tini DIET, in 
‘ Cuccagne e. corse! a 
RE | BARNABOTTI IAN 
Giuochiamo a zara ICI N WERE RE 
«Leinostre borse t,.° | | 


- Tentiam la sie i 
*Portuna: a: «gara. 
| Giuochiamo i Zaran 


E 


Hic estraggono dei did molti sì «icone; sui, gradini, e intavolano un. giuc co al sara) | 


ATE, BARNABA Se 


\ ah 
j 


“continuando e sempre facendo fissare la (e a Zuàne) 
ns vidi stamani gittar sul tuo legno — 
Un segno. maliardo, un magico segno. 


ZUANE 


BarnaBa 


“La tua barca sarà la tua bara. 
smi in guardia, fratello!) 


ARSENALOTTI 
Sana 
| Ra ; 
Cinque! 
 ARSENALOTTI 


TurTI 


La Cieca 
| (pregando) 


BARNABA 
Ta Zuàne) 


- lugùbri anatèmi. 


Zvane e Iskro | 


| ARSENALOTTI 1 gi 

È Sette! E 
- BarnaBOTTI SA 
Otto! o f 
ARSENALOTTI hi a 


TUTTI 


LA Cieca 

(come sopra) si ts 
«Tanrisi Davidita., << | Pi SC OSIO gl ga 
Mater glortosa... 

BARNABA 


(come sopra) 


Suo covo è un tugurio - laggiù alla Giudeca, 

Tien sempre quell’orrido zendado, ed è cieca... 
Ha vuote le occhiaie - ma pure le chi il crede?) 
A La Cn ci guarda - la Cieca ci vede! 


4 MARINAI 
(che si saranno aggiunti i gruppo) sara PIV 
Ci vede! ©. O ; dea 
Iskpo Fossa 
i | Oh spavento | SU CVIRRE 


3 ARSENALOTTI 
(aggiunti anch'essi al gruppo) 


Che avvenne : 


n $ ZUANE CSR 
wi to peri IRR 1 Oh maliarda! 
4 BARNABOTTI. ASI 


Che avvenne? Che: mormori 2... 


BARNABA, ZUANE, Iskro Vo: 
Ta Cieca ‘cl; guarda 


k di e i i (il Snippo si fa sempre. più MMaStoso) na LOT ALONE 


v | Coro. 
- Addosso! accoppiamola! È 


| Coraggio... do, 
| ZUANE 


tEPA avventarsi. alla Cieca, poi retrocede) | ;) Me 
RR _ Ho paura... | ue 
BarnABA: | i 


— Badate, può cogliervi la sua i jettatura. 


a Degli 


Coro. 


Î 


po! AL rogo Li eretica | 


IZGINE 


| Davver, più l’addocchio, 
Più i rai le balenano. 
BARNABA 
(ridendo) 
Bas Ciecatlha. il mal occhio. 


di Moi Coro 
de ah! qual facezia! 
ORGE | ZUANE. 


ad Isèpo è che si i sarà avvicinato PIigieate alla Cieca, che gira sempre i rosario) 
e Ra Che brontola ? pe 
Iskpo 


Prega. 


2.8 PARTE 
(si scagliano sulla Cieca). 


| Addosso alla strega | 
BarnaBa 


"Ta dr: 


e trascinata in mezzo o al palco). 


" Tandràgor 
La SCrEcAnS 
| CRCIADICchi mi trascina 
So oe Svga 
Donne 
Vediamola salir la berlina} 


UOMINI 


Ai piombi! 


PRA OEcA NS 
Soccorso ! soccorso! 
DONNE 
Ai marrani ! 
UomMINI 
Ai pozzi. y 
DONNE 
Fra Todero e Marco! 
? . BARNABA 


ana eat 
._ Sgherrani, 
Sia tratta nel carcere. | 
UomMINI 
Al rogo! 
DONNE 206 
Alla pira! 
TUTTI 


(sghignazzando) 
LA (no. 
Santa Vergine! 
Donne 
Martira! 
TuTTI i 
|  Martira!. 
- Banana: 5 


"ta 


db 


Cu 


(rientrando e slanciandosi) 


Mia madre ! ). 
«Enzo. 


(vestito dr marinaio 0 delmato, i: la calca con uno scoppio d' ira) 


i 


RCA RATE 4; Assassini! ! 
Assassini! quel. crin veisrio a 
| Rispettate | o ch'io snudo il mio brando. 
. Contro un’ ‘egra rejetta dal sole 
Aa D) da vostra tenzon! 


"Cs 


Iddio vuol ciò che il popolo vuole ; 
Vo, la strega non merta perdon. 


La Cieca 


La Cieca 


% 


S-GORO 


Lou ceppo E strazia. 


“Coro 


La voglion giudicare. | i 


Za 


Ergo. 


Cali EER li 
(dall’alto della ERrii scendendo. Il lembo della sua veste sarà sostenuto da due paggi 
una maschera di velluto nero sul volto) i 


Grazia! 


SCENA, 


La Cieca, Gioconda, Alvise, Laura, Barnaba 
“Coro, poi Enzo. RA 


ALVISE 
(alteramente e con gravità) 
i Ribellion! che? la plebe or qui si SHOSA 
Ta Fra le ducali mure —. ti 
ts I dritti della toga di 
ci SE deHa scure ? 
(movimento di rispetto Sola folla) 
Parla, o captiva! 
Perchè stai” china là fra quelle squadre ? 


apt i 


I Corp an 
È una strega ! n A DINI 
GIOCONDA pi 
È mia madre! sta 
LAURA. 


- (la Cieca alza la testa) 
È cieca! o mio signor! fa ch’essa vival 
ALVISE RE i 
(freddamente a Barnaba) #00 (o RASO 
| Barnaba! è rea costei? ER En 
Dassi | BARNABA 
À i 9) assai” sottovoce all’ orecchio d' Alvise) — 


Di malefizio, ina 


Gioconpa 
| @ Barnaba). 
vomenti 1/0 
ALVISE 
Sia tratta | in giudizio, 


| Gioconpa 
da i RE ai piedi di Alvise) | 
| Pietà... ch'io parli attendete... ora infrango 
Il gel che m'impietrava... e sgorga l’onda 
Del. cor... Costei della mia infanzia bionda 
l'angelo. fu... Sempre ho sorriso... Or piango. 
Cui chiaman... Za Gioconda. 7 
(na tO ed io 


Log 


* (scorgendo Enzo) 


GIOCONDA 


 (&lzandosi e trattenendo Enzo) 


An! no! ti EDS: Quel possente 


BARNABA. 
+ (Osservando Lain poi Enzo) 


| Come lo ci fiso!). 


LAURA | 
Ga Alvise i in disparte) 


vi PINO | 
È i. o mio signor, se non ti duole, 
Tuo, mi levi 1 la maschera dal viso. 


ALVISE 


e: rido semmen l'occhio del sole 


Gioconpa 
(ad Alvise) (Re 
Dalle tue. parole — I 


La vita attendo. 


BARNABA 
(ad Alvise sottovoce) 
È (È una strega, il nefario 
Suo silenzio tel dica.) 
LAURA 
Essa ha un rosario | 
No, l'inferno non è con quella pia. —— 
ENZO 
(Qual voce!) 
BARNABA 
Muoia! 


LAURA 
L I ni (ad Alvise supplichevole) 
QSSAIVAtti 


ALVISE 
F°salva sia: 


BARNABA 
(Furore !!) 
GIOCONDA 


LA CIeca | 
(liberata da Laura che l’allontana dagli Sgherri) 

Voce di donna o d’angelo 
Le mie catene ha sciolto; 
Mi vietan le mie tenebre 
Di quella santa il volto, 
Pure da me non partasi 
Senza un pietoso don: 

| (si toglie il rosario dalla cintola) 
A te questo rosario | 
Che le preghiere aduna. 
Tosteslo porgo, accettalo,. 
Ti porterà fortuna; 
Sulla tua testa vigili 
«La mia benedizion. 


BARNABA 
Mio padron. > 


5 ALVISE. 


FI 


na E x 


& 


TI 
ih traccia ; 


CY 


amenino d'un n leon). - 


— Laura ed Enzo 


ui cina è alla Cicca e prende il rosario, la Cieca stende DS mani come DEE 


n. | 
(a Laura) 


Es una borsa à Gioconda) . 


| Bella cantatrice, 


| Gioconpa 


- Gaccogle e es "inchina) | 


ì (guardando Enzo) 


Evzo 
dd (colpito) | 
(È dessa !) 3 
ALVISE 


de Lanna Gana 


Cie OA: i iu 


ESS, — Enzo 0A SEL cune! 


a 
i Casi 
e Gioconda fra la madre ed Enzo. Gibuto alla. porta della dle Enzo pre r 


mane indietro assorto profondamente ne’suoi pensi. ri.. Barnaba 107 sta fissa 


scena sì vuota) ; 


“Enzo c Barnaba 


BARNABA 


| (avvicinandosi ad Enzo) 


Enzo Grimaldo, SENSI di Santafior, che pe si ; 
Enzo. 


(Scoperto son) | 


BARNABA 


Qual magico stupor tinvade i sensi 
Pensi a Madonna Laura d'Alvise PBadocso,i 


Enzo. 


| Gcosso) . 


- BARNABA. 


so ta tutto: de e penetro in fondo al tuo pensiero. 
Avesti culla if Genova #0 


Enzo — Du 
| Prence non son, sui flutti. 
— Guido 1 un i vascel, son dalmato : n Enzo God Di 


- Barwapa: 
Per tutti. 


na A tuo mar ed 
sr condannava il fato. 


E 


= (sorridendo) x 


ta cantatrice errante 


sir ; 
o) giubilo pes 
È (I . 
1: Li da a lc tr 


«È aio! 


(O grido di quest’anima, scoppia dal Soi ‘core È 
Ho ritrovato l'angelo del mio celeste amore.) 
Ma alfin chi sei? mio lugubre benefattor ? 


"BARNABA 


(apre il suo mantello e la giubba e mostra sul giustacuore queste lettere in argento C. 
Sono il possente démone del Consiglio dei Dieci, | 
Leggi. 

Enzo 
Infamia. 
BARNABA 


AI supplizio trarti potea, nol i 


Enzo morto era poco - ti volli traditor. 
Enzo 


» O sàtana furente, lordo di sangue e fiel, ssi 
> Coll’ira tua demente tu m'hai scagliato in ciel. 
(Gran Dio! la togli all’orrida condanna di dolor, 

L'idolatrata Laura a me ridona ancor.) 


BARNABA | 
Va: corri al tuo desio : spiega le vele in mar, 
Tutto il trionfo mio negli occhi tuoi m’appar. 
Ebbene? 
Enzo 

i SA DO bruna sul brigantino aspetto 
Laura. 
i BARNABA 
Ù Ro i (inchinandosi e sogghignando) FEE 0 
Buona fortuna! i Te 

«FExzo 

(sul limitare della scena) 
E tu sia maledetto | 


(esce). 


SCENE 


Barnaba, pesci Isèpo 


indi per un istante La Gioconda e La Cieca. 


BARNABA 
Maledici? sta ben... l'amor t'accieca. 
Compiam l’opra bieca, 
L’idolo di Giocorida sia distrutto... 
S’'annienti tutto. 
(va nel fondo, apre una porta accanto le prigioni) 
Isèpo! 
IsEPO 
(escendo) 


Padron Barnaba::; 


BARNABA 


Scrivano, 
L'anima m'hai venduto e la cotenna 
Fin che tu vivi; 


(lo conduce al banco) 


To son la mano 
E tu la penna. 
Scrivi. 
(dettando) 


AI Capo occulto dell'Inquisizione. 


(Isepo scrive. Intanto alla porta del tempio appariscono Gioconda e la Cieca) 


GIOCONDA 
(Ti nascondi, c'è Barnaba.) 


(alla madre ritraendola e sta spiando nascosta dal pilastro) 
(a o BARNABA 
La tua sposa con Enzo il Marinar 
39003 GIOCONDA 
is (Oh ciel!) 


| BARNABA. 


Sta notte in mar 
Ti i fusgirà sul bricantino. dalmato. 


Gioconpa 


(disperatamente e scompare in chiesa) 
BARNABA: 


Più sotto: La bocca del Leone, 
Qua, porgi, taci, vanne. 


(prende ii fici Isèpo Se 


7- 


SCENASNIELI 


Barnaba. solo. 


col piego in mano contem lando ia scena). 
P p 


TSI Sii 

Resia e bolgia dogale! Atro portento! 

Gloria di questa e * delle età ua ; 

Ergi fra due torture 

Il porfido cruento. 

Tua base i 0257, tuo Cast i piombi, 

Sulla tua fronte il volo dei palombi, | 

I marmi e l’òr. EI LI 
Gioia tu alterni e orror con vece occulta, sz 
Quivi un popolo esulta, 

Quivi un popolo muor. 
i Là il Doge, un muto ‘scheletro | 

Coll’acidaro in-testà; So 

Sovr'esso il Gran Consiglio, 

La Signoria funesta; 

Sovra la Signoria 74 CIA 

Più possente. di Ao un ta: dr spia <£ 


t Apri ia e Tatibre, 


| Gicino alla bocca pel | leone) 


sla segue il popolo cantando e danzante Pia 
SII un i Barnabotto, Gioconda e La Cieca. 


e i odono alcuni ch di campana). 


Voci INTERNE. 


.. (dalla chiesa) 
ngelu. Domini. no 
| (Cessa lx danza) 


; _Uy BARNABOTTO | 
FER 


Gohindendo. la tenda che copre la porta della basilica). 


de Dog ue 


SAN passo ade lentissimo, sii alla Cieca) | 


RIA 


Tradita!.., Ahimè... soccombo... il anvo. mio 
Vacilla = 0mMmadre Mi sorreggi «O SDiodhi 
Cuore! dono funesto! NR 
Retaggio di dolor! RO 

Il mio destino è questo 

O Morte o Amor! 


La Circa 


Dani dov'è il tuo cor! da man vi guida... 
Ch'io lo posi sul mio! i 
Vieni e tacciamo un sol di due dolor | 


} 


“Giòoconna 


(prendendo la mano della Cieca e portandosela al cuore) i 


Ah sì! la mano tua sovra il mio cor! 
Senti e comprendi, o madre, il mio dolor |. 


(si slancia fra le braccia della Cieca) 
Voci INTERNE 
Angelus Domini... 
LA FOLLA 
‘ (inginocchiata) 
Gloria al Signor 
E pace agli uomini ! 


(cala lentamente la tela) 


2 - Ros re, 


Reti 
d # 


t 


MARINARESCA 


«Primi MARINAI 


: Ra destra sul ponte, cantando attraverso il portavoce) 


| Hat He! 


i MARINAIO 


@ sinistra col portavoce) 
Fissa | 


- Pri Marivar 
Issa! 
Di GR e SEcoxDI Marisat. 
el Hal Hel E 


ai sulle antenne) 
— Siam qui ‘sui culmini; 78 
Siam sulla borda, 
Siam sulle tremule 
Scale di’ corda. 
Guardate gli agili 
Mozzi saltar; 
Noi gli scoiattoli 
Siamo del mar. 


MARINATO — 
(sotto la tolda, nel casserc) 

Siam nel fondo più profondo — 

Della nave, dellalceala 

Dove il vento nbondai 

Spreca i fischi e infrange a 

Siam nel fondo più profondo. 

Della nave, della cala 


Primi MARINAI 
- (sul ponte) 


Ha4*Hodt.Hal Het 


Vele a babordo ! È 


SECONDI MAI 
ss dssari 
Hal Ho! Ha t-Hol 
Remi a tribordo! 
i PRIMI MARINAI 
Issa! 


Il ciel tuonò! 
ta Hol Ha! Ho! 


Mozzi 


(sulle shtenas}* 

In mezzo ai fulmini 
Della tempesta, 

Noi tra le nuvole 
Tuffiam la testa. 

Come sugli alberi 

D’una foresta, 

Osiam Je pendule 

Sartie scalata 0: 

Noi gli scoiattoli 

. Siamo del mar. 


MA 
COTE e > (Sotto. il ponte) 
Sui prora, atto poppa. 
È una placida dimora, . 
Qui vuotiam l’ardente coppa 
Del liquor che inganna l’ora, 
Sotto poppa, sotto prora. 


Men 
Go + - (sulle antenne) 
SN mar mug igghiante, 
Ta ciel furente, -. 
| Greco a Levante, 
- Bora. a Ponente, 
Scioni e turbini 
 Sappiam sfidar. 
È Noi gli scoiattoli 


da VOCE SOLA 
se feno) 


i: sera e buona pesca 


Li 


È Li ste il mare e il ciel. 


SCENA IL 


. Coro, Barnaba, Isèpo. 


“Ir Pilota 


: - BARNABA 


# La: canzon ve lo dicear 
Un pescator. che attende la marea. 
- Ho la barca laggiù nell'acqua bassa. 
| tempora. domani, e si o 
Per; mia. SI 


MarIvAT priora 
(ridendo). 


- Bara 
| (ad Isèpo) | SCE SR 
(Siam salvi Han | riso. Sano ottanta | 
Fra marinari e mozzi. Han.tre decine 
Di remi e nulla più; due colubrine 
Di piccolo calibro. Or va, con ‘quanta 
Lena ti resta, e disponi le scolte. 0 
Colà dove le macchie son più folte. 
Io qui rimango a far l’ufficio Mib; a 
SE Vanne con Dio.) (Isèpo esce). po 2 
a | BARNABA J 
Pescator, affonda l’esca. 
E sia l’onda a te fedel, 
Tieta sera e buona pesca © 
Ti promette il mare e il ciel, 
Va, tranquilla cantilena, 
Per l’azzurra immensità; 
Questa notte una sirena 
Nella rete cascherà. | pasa va 
gu Coro. PERDE ROSIE ae 
PAS ; (ridendo) SR AA 
Ha! Ha! Ha! Ha! 
Questa notte una sirena 
Nella rete cascherà. 


BARNABA 


(tra sè) 


(Spia coi fulminei 
Tuoi sguardi accorti, 
E fra le tenebre 
Conta i tuoi morti, È VER 
SÌ, da quest’ isola EIA DA 
Deserta e bruna La PERE O SG 
Or deve sorgere % 
La tua fortuna. | È 
| Sta in guardia! e il rapido. | 
Seo svia, : 
E ridi e vigila. 
d.E'canta:e:spia;); 


(ripigliando la canzone) 
Pescator, propizio è il vento, 
Tenta il mare, o pescator. 
Là, fra l’alighe e l’argento, 
Guizzan pinne d'ambra e d’òr. 
Brilla Venere serena 
In un ciel di voluttà. 
Una fulgida sirena 


Nella rete cascherà. 


Coro 
(ripete ridendo) 
Frode Fal Hai cFal ù 
Una fulgida sirena 
Nella rete cascherà. 


(Barnaba esce all’entrare di Enzo) 


SeeNASITEE 


Enzo, MARINAI e Mozzi. // Nostromo, WU Maestro delle vele, ©l Pilota. 


“n 
Enzo 
(esce da sotto-coperta con una lanterna in mano, avanzandosi gaiamente) 
(alla ciurma) 


Sia gloria ai canti 
Dei naviganti! 
Questa notte si salpa! 


MARINAI 


Evviva il nostro 
Principe e capitan! 


Enzo 


(esplorando il cielo) 


Soffia grecale, 
Vento buono per noi... nella carena 

(al Nostromo) 
Tu, Nostromo, raccogli la gomèna. 
Tu, Mastro delle vele, affiggi al rostro 
Del brigantino il dalmato segnale 
Che ci protesse in molte aspre fortune, 
E al maggior pino inalbera il fanale. 


- (ai Mozzi) 
Voi Ss o a distaccar. da fune 
- D'amarra a un cenno mio. - « Quest erme dune 
» Più non vedremo all'ora. Lai 
» Nocchier, l'abbrivio è verso o Palestrina. 


tano .la IZazzzaresca) È 

Enzo ; 

(a tutti) 

Ed or scendete a riposarvi. dà visilo 

Solo sul ponte le inimiche flotte. 

(guarda le stelle) 

È tardi, n 

LA CIURMA 

Buona sun | 

Enzo. 


i notte, I 


; n 3 ; . È; { 
(la. ciurma scende sotto il DORIS): 


SE INDIE: IV. 


Enzo 5A 


(guardando il mare) » 
Cielo e mar! - l’etereo velo 
Splende come un santo altare. 
L’angiol mio verrà dal cielo?! 
L’angiol mio verrà dal mare? | 
Qui l’attendo, ardente spira. 
Oggi il vento dell'amor. | 
Quel mortal che vi sospira 
Vi conquide, o sogni d’òr! 


Cielo e mar! - per l’aura fonda 
Non appar nè suol, nè monte, 
L'orizzonte bacia l'onda, 
L'onda bacia l'orizzonte! 

Qui nell'ombra ov io mi giacio 
Coll’anelito del cor, 
Vieni, o donna, vieni al bacio 
; Della. vita incantator.. 


3 . (fissando. il mare) 
: Ah! chi è (RI non è uno spetro DA 
Del a) de: a è una barca. 


La voce DI BARNABA. 
(dietro il brigantino) 


- Capitano a bordo ! dor 
Pysd CÈ 


(Sclamando verso la direzione della voce di Eilai 


Ti: vt Avanti!! 


$ (Dio! ‘sostieni ancor la piena, 
hi pon I). Si IRC 


SCENA. No 


Enzo, Laura. 


PAUfA i 


(nelle braccia di Enzo) 


Ed + 
I Amore! Amor! 
506 VOCE DI: oa 


| (Sinistramente, allontanandosi) | 
“Laura nies 
oli la sinistra vocel. 


Suo 
i tu che ti salvò. 


i Sa Enzo 
È l’uomo che ci aperse il paradiso! 
Deh! non turbare - con ree paure... 
Di questo istante - le ebbrezze pure; 


D’amor soltanto - con me ragiona, 
È il cielo, o cara - che schiudi a me! 


LAURA 
Ah! del tuo bacio - nel dolce incanto 
Celeste gioia - diventa il pianto, 
fo A umano strazio - Dio non perdona, 
SE Se perdonato - amor non è! 
3 Enzo . 
Ma dimmi come, - angelo mio, 
Mi ravvisasti? 
. LAURA 
- Nel marinar 
Enzo conobbi. - È 
* Enzo 
| Al pari anch'io 
Te al primo suono - della parola.,, 
LAURA <a 
Enzo adorato! - ma il tempo vola. 
All’erta! allerta! - sa 
ENZO 
Deh! non tremar! 
Siamo in un'isola - tutta deserta, 
Tra mare e cielo - tra cielo e marl 


Vedrem pur ora tramontar la luna... 
Quando sarà corcata, all’aura bruna 
Noi salperem; cogli occhi al firmamento, 
Coi baci in fronte e colle vele al vento! 


ng iatag Og 


Laggiù nelle nebbie remote, 
‘Laggiù nelle tenebre ignote, 
Sta il segno del nostro cammin. 


Nell’ onde, nell’ombre, nei venti, 
Fidenti, ridenti, fusgenti, 
Gittiamo la vita e il destin. 


La luna discende, discende 
Ricinta di roride bende, 
Siccome una sposa all’ altar. 
E asconde - la spenta - parvenza 
Nell’ onde ; — con lenta - cadenza, 
La luna è discesa nel mar! 
Evwzo 
(staccandosi) 
w E il tuo nocchiere 
fo: Or la fuga t’ appresta. - O amata donna, 
Tu qui resta. (scende sotto il ponte) 


SCENA GEE 


Laura sole, z0î Gioconda. 


i. | I LAURA 
È: o Ho il cuor pieno di preghiere. 
. Quel lume! Ah! una Madonna! 


(Davanti all'immagine della Madonna orando con passione; mentre ch’ essa prega, 


. Gioconda mascherata escirà da un nascondiglio sotto prora, e s’ avanzerà lenta) 
Stella del marinar! Vergine Santa, 
Tu mi difendi in quest’ ora suprema, 
Tu vedi quanta passione e quanta 
| gere Fede mi trasse a tale audacia estrema! 
io Sotto il tuo velo che i prostrati ammanta 
Ricovera costei che prega e trema, 
Scenda per questa fervida orazion 
Sul capo mio, Madonna del perdon, 
Una benedizion... 


SCENA VII 


Gioconda e Laura. 


y 
i 
È 
(IR 


GIOCONDA 
E un anatèma! 


(nori atrandos) | 
Chi Scincsa Ri 
| Giaodnoli 
= SCRI4SOn tu chis 
- Sono un'ombra che ti aspetta! 
Il mio nome è la Vendetta, 
Amo l’uomo che. tucarndiza 


Laura 


ba 


Ciel ! 0 E 
GIOCONDA 
(accennando a prora) 
Là attesi e il tempo colsi 
Come belva nella tana, «°-° 
ADLda forza sovrumana, 
Del furor m’invade i polsi ! 
. Vuoi fuggir? d’amor ti struggi ? 
Vuoi fuggir! lieta rivale ?... 
0%, l'antenna e il governale 
Pronti son, sta ben, va, fuggil . 
p ‘(ergendosi terribile) 
LAURA 


Furia orrenda! 
> GIOCONDA: 
Ah! mi paventil 


Ed ardisci amar d’amore 
Quell’eroe ? ore 
Laura | 
Sfido il tuo core, — 
O rival! È SE 
GioconpA =* 
 Bestemmi!. È 
; Laura 
Menti! 


È 


SES come Il fulgor. del. Treatali 
Come l’aura che avviva il. i 
Come di sogno. IRA ui beato x 


Tai ESE PAR - LAURA 
Pel è suo pidio soave disfido 

Della pallida morte l’orror! 
EE GIOCONDA 
Pel suo o bacio soave t’uccido, 


tai # 


È fr | (ghermendo un pugnale) 

ca Son. più forte, più forte è il mio amor! 
ua i (afferrandola) 
oo braccio afferra! 

‘Vien ch'io ti scorga in viso! a terra! a terral. 

Presso. a quel lume.., o i lagrimosi tal, 

- Or più scampo non hai! 

Questo pugnale... SSN 

Mano... turavrai per sorte 

Un fulmin più fatale... 

vini, CU barca bruna... 


LAURA 


e "GTO 
Là è il tuo consorte! 
dà #£ LAURA 


Gioconpa | 


ie il rosario) 
Mw aita! si 
on fogne 


PEN ADE quel rosario ?. 
per te : benedizione € schermo. 


da trascina verso da a riva) 


LAURA 


Che fai? 
Gioconpa | ven: 
Ti salvo! Olà, il mio ‘palischermo! | 


(appariscono due marinai con una barca) 


-Fuggi!... a te... questa maschera ti asconda | 
(stacca la maschera e la pone sul volto a Laura) 


LAURA 
Ma mi dirai chi sei? 10) 
Gioconpa 
Son la Gioconda! 


SAI SPINZE quasi a - forza DIERTO Hclla barca i sì allontana rapidamente. G 


n 


BARMAN 107 


dalla riva, osservando i movimenti della barca che porta Laura e  scorgendo. in dista 
la gondola d’Alvise) 


Maledizione! Ha preso il vol! Padron! 
Nel canal morto... là... forza di remi l... 


MESS (comparisce) 


. Gioconpa a, 
È salva! O madre mia, quanto mi costi ! du 


SCENA VIIL 


Gioconda, Enzo. 


Enzo 
(scendendo dal ponte) 
Laura, Laura! ove sei? 


Gioconpa 


-Gvanzandos verso Enzo fieramente) | 


. Laura è scomparsa | DI 2 


‘Enzo 
Gioconda! o ciel! che avvenne? 
Gioconpa nia, e 

mono a’ rei 
Baci sognati il tuo sospir la chiama... | 


Menti, menti, lo) cieli 
as |  Gioconpa 
Sa No! più non tama | 
SRORRAO verso la riv.) 
ud la nel canal morto, 
Un navil che forza il corso? 
Essa fugge! il suo rimorso 
Fu più DE dell’amor ! 
Questo lido è a lei funesto, 
*0Ghe la morte:intorno sta... 
Essa fugge ed io qui resto!... 
Chi di noi più amato avrà? 
7 RI Enzo 2. 
; Tacil ahimè! da che { ho scòrto, 
Lu: Sospettai nefando agguato, 
Non mi dir dave amato, 
i, Odio sol tu Bol in corl 


Ta 


L L angiol mio. i strappar!... 
Là. è da vita ! È (slanciandosi verso la riva). 


— GIOCONDA 
Là è la mortel 
ENZO 
s - GIOCONDA 
Riguarda al mar! 


| sei adi Un infame, ‘un crudele 
ni gran Consiglio il tuo nome svelò... 
Rompi gli indugi, - fa forza di vele, 
I nico ancora salvare tr pio: 


rt - Evzo 


Taci! è un n dei vili il o 
Dove è la morte, là impavido io sto | 
Noto m'è il rombo del fiero naviglio, 
| Fuga od arresa che sieno. non so! 


Le e alte! Si galèe | Salvi chi pub i 


Enzo UT 


(strappando la fiaccola sd ‘uno dei marinai) | 


Sin ch'io sia Vivo; nol esso 
Al nemico darem cenere e è brage!! 
Incendio an VE i 
(dà fidco all’ fica ta nave Do 
Tomi vano 


Incendio ! guerra | morte ! strage! 
SE fug ggiam! più ne non val SE 


Enzo 


(dalla tolda lanciandosi i in n mare) 


O Laura, addio | 


Ao si 
te Do, 


X: 


(la nave si sprofonda. Cade la fela). 


Bitto TERZO 


Ca d’Oto. 


na cam'ra nella Cà ‘d'Oro. Sera ; lampada accesa. — Da un lato un’armatura antica. 


«SCENA PRIMA. 


AES | Alvise entrando in preda a violenta agitazione. 


pi! morir ella de'! Sul nome mio 
Way Scritta linfamia impunemente avrà? 
ta Chi un Badoer tradi 
_ Non può sperar pietà!... 
«Se ier non la ghermì 
Nell'isola fatal questa mia mano, 
| L'’espiazion non fia tremenda meno! 
Ieri un pugnal le avria squarciato il seno, 
Oggi... un ferro non è... sarà un veleno! 
ne SILA cri Di «(accennando alle sale contigue) 
Là turbini e farnetichi 
«La gaia baraonda, — 
. Dell’agonia col gemito 
| Qui l’orgia si confonda! 
— Ombre di mia prosapia. 
“Non arrossite ancor! 
Tutto la morte vendica, 
- Anche il tradito amor! 
Là del patrizio veneto 
Si compia il largo invito, . 
Quivi il feral marito 
rovveda al proprio onor! 
Mete, fo danze;'o cantitil., 0. 
«una infedel che muorl 00 


Vo 


x 


LR 


Laura, Alvise. 
- Tanto È TECA 
(entra în ricca veste da ballo, con. SS e e gemme) — È 

(ad Alvise) — 
Qui. chiamata m' avete? 

ALVISE 

(con affettata cortesia) 

Purche-vispiaccia ss 


LAURA 
Mio signor... 
ALVISE. 
Sedete! v 


(siedono ai due lati di un sranio tavolo) VER 
Bella così, madonna, - io non v ho mai veduta; A 
Pur il sorriso è languido ; - perchè ristarvi muta? 
Dite: un gentil mistero - v'è grave a me svelar,. 
O un qualche velo nero - dovrò da me StrAPpale 


+ LAURA EEE 
Dal vostro accento insolito - cruda ironia | traspira 
Il labro a grazia atteggiasi - e fuor ne scoppia l’i 
Mio nobile consorte, - non vi comprendo ancora! 
ALVISE 


(concitato) 


(alzandosi con violenza) 
Giunta è l’ora! - ad altr’ uomo rivolto, 
Donna impura, è il tuo primo sospir... 
LAURA 
Ad altr’ uomo ? Che dite? Che ascolto 
“(fra sè) 
(Cielo! orrendo m° imponi mattir.) 


ALVISE 
Ieri quasi t'ho célta in peccato, 
Pur potesti salvarti e fuogir... 
_ Col mio guanto t' ho oggi afferrato, s 
Più non fuggi, - ti è d’uopo. morir! CRE 


a atterra. violentemente. Laura Cato un guido) 


hi CRECC‘ piedi di Alvise) 
È Si È è troppo orribile! 
Aver davanti il ciel... 
E scender nelle tenebre 
D'un desolato Aversa: 
Senti!-di sangue tiepido 
- In sen mi scorre un TIVO. 
Perchè, se piango e vivo, 
- Dirmi: tu déi morir? 
«La morte è pena infame 
Anche a De gran fallir! 


e; SS ALVISE SE 
Invan tu piangi - invan tu speri, 


ib lui raccogli - i tuoi pensieri; 
Preparati a ‘morir | 
ua confessore ivi t'attende! 


— LAURA 
Ahimè! 


ul 


(inorridita) 


An! orribil cosa! 


- SERENATA INTERNA 
i pu (sulla laguna) 
Ten va, serenata, | 
. Per l'aura serena, 
. Ten va, cantilena, 
Per l’onda incantata. 
 Udite le blande 


“remo. ci scande. da) 
accordi. sul mar, «i 
Gioconda e vappiatta in fondo, La serenata cessa Ber nn momento) 


N Da de? 


ALVISE 

(estraendo una fiala) . 
Prendi questo velen; e già che forte 
Tanto mi sembri ne’ tuoi detti audaci, 
Con quelle labbra che succhiaro i baci, 
Suggi la morte, 
La tua condanna confido a te stessa; 
Non far che mal securo 
Voler t’arresti la mano i | 
Non far che il mio pugnale ti percota 
E insozzi i lari del tuo sangue o 
“Scampo non hai, i 
Odi questa canzon? Morir Aa 
. Pria ch'essa giunga all’ultima sua nota. 
(esce) 


CORNA [DI 


- Laura c Gioconda, 


GIOCONDA 


(accorrendo verso Laura, afferra il veleno che Laura ha tra I 
nani e le porge un’ampolla) 


f\ me quel filtro! a te codesto! bevi! 
È LAURA 
Gioconda, qui? 
GIOCONDA 


Previdi la tua sorte, 
Per salvarti mi armai, ti rassicura. 
Quel narcotico è tal, che della morte 
Finge il letargo... Angosciosi, brevi 
Sono gl'istanti... bevi....a me la cura 
Lascia dell’opra. - Or via!! 


LAURA 
Mi fai paura! a 
GIOCONDA 
S'ei qui torna t’uccide. 
Laura: 
Atra agonia | 


La gaia canzon 


Fa l'eco languir, 


E lilare suon | Dr 


Si muta in | sospir. 


Con vago niro o 


Riverbero ì pio, 
Patetica tima 


Creata da Dio. # 


ba Paura serena, 


pa ‘ Mer 


den tas serenata, 


reg tt (A quaggiù Ma ‘madre mia, 
È Hi oratorio, i miei fidi cantori 
Son + SEI .. ascolta. 

AE — Laura 
Det: Orror!! 
DI canzone muor! | 


To 


i ch essa giunga da sua 1iota. 


LAURA 
t io bevuto. È 


fiala dalle mani di Gioconda, poi scompare dietro 
della camera mortuaria) 


Ai GIOCONDA. 
ia me! oh gran Dio! 


il veleno. ‘d’Alvise a fiala del O e lascia l’am- 
de veleno vuota sul taicio; Esce precipitosa). 


ALVISE 


Ten va, serenata, 


Sull'onda incantata. 


Il canto è la vita, 


Di sogni si pasce, 
Ai sogni c’ invita, 
Dai sogni rinasce, 
D’un’anima ignota 
È l'eco fedel. 

L’estrema sua nota 


Si perde nel ciel, 


Tutto è c compiuto iI 


uu su pen la Aoria 


suda e vecchia. fola è il ciel | 


(esce lentamente), 


torno, solleva la cortina della cella, poi, vistasi ida esclama :) - 
O madre. mia, nell'isola fatale. 
Frenai per te la sanguinaria brama 
Di rejetta rival Or-più tremendo 
È il sacrifizio mio... 
Io la salvo per lui, per lui che lamal: 


(esce precipitosamente) 


SCENA VI. 


Sontuosissima sala attigua alla cella funeraria, splendidamente parata a festa. Ampio 
nel fondo a sinistra, un consimile a destra, ma questo tutto chiuso da una drappe 
Una terza porta nella parete a sinistra. : 


ALVISE 


Benvenuti messeri! Andrea Sagredo | 
Erizzo, Loredan! Venier! Chi vedo? 
Isèpo Barbarigo, a noi tornato 

Dalla pallida China! e il ben amato 
Cugino mio Partecipazio! O quanti 

Bei cavalieri!... Belle dame! Avanti, 
Avanti! e voi, :vispi cantori e maschere, 
Presto sciogliete le carole e i canti. 


Coro. 


S'inneggi alla cA d’ Oro 
Che intreccia in rami d'òr 
Della virtù l’alloro 
Col mirto dell’amor. 


ALVISE. or 


Grazie vi rendo per le vostre audi, n 
SE amici, ck 50 leggiadri gaudi ù 


- Ora v'invito. Ecco una mascherata 
.. Di vaghe danzatrici. - Ognuna è ornata 
Di bellezza e fulgore ii 
E tutte in cerchio rappresentan l’ore. 


Incomincia la. dattza 1202 


DANZA DELLE ORE. 


Lo Ore del Mattino - del Giorno - della Sera - | della Notta. 


x ENA VII. 


i fi precedenti, Barnaba , la Cieca, Enzo. 


BARNABA 


A La Cieca 
| Lasciami! Ahimè! 
Coro e ALvise 
Pasha Cieca! 


‘Giona 
(accorrendo) i i 


io Oemadrel 
ALVISE 
(alla Cieca). 


BARNABA 


dea ‘Nelle vietate stanze 
a sorpresi. dat maleficio intenta! 


La Cieca. 


Coro. 
? che di tu:ò 


RE Barnaba) 
Lo Un l'agonia | per chi? 


BarnaBa | 


. (sottovoce ad Enzo) 
Per Laura! 
«Enzo. 
| ori 
Che Da mi resta se quell’ angiol muor?. 
i ALVISE 
(avanzandosi tra la folla atterrita e confusa) 


E che? la gioia sparvel | 0 
Se ‘Gaio è Badocro, n 
Chi ha fra gli ospiti suoi nto al dolor? 


Enzo 
Io l'ho più dii 
ALVISE. 
Tu? ma tu chi sei? 
Evxzo 
(gettando la maschera) dI 


Il tuo proscritto io sono, Enzo Grimaldo, | 
Prence di Santafior! Patria: ed amore 
Tu m'hai rubato un dì... 

Or compi il tuo delitto! 


SIUTEL 
Audacia ! NIE 
. La Circa e Gioconpa 
o Orror1 
ALVISE. 
Sul capo tuo rispondi, | 
Barnaba, del SI insultator! 
“Coro. 


D'un vampiro Giai dala: fredda passò 
E in teda funeral - ogni face mutò. 
Un sinistro baglior - de fronti illuminò 


Si Più la gioia. regnar - 


d° sè) 


(Om mia stella. d'amor, © mio Nume (call, 
DE Sapia a me sei, - ti zgiaonzo nel ciel ) 


| Gioconna 
9 20 


morir!) 


ue Cirex 
- (a Barnaba) 


O fatal A - se trafitto alcun to; 
Riconosco la man, - l’assassino sei tul 


BARNABA 
SE Cieca). 


- più sfuggirmi non può! 


| Enzo 
(fra sè) 


di avvolta in bianco vel, 
“<Fua-sel: morta, tu sei morta, 
Angiol. mio dolce e fedel! 
u di me piombi la scure, 
apra. il baratro fatal, 
RE, A té; torture. 


LOC uso. a ‘stilla a stilla 
Ne I slnzio del dolor. 


Badia A 
sa CO i 


‘paventa ‘un ‘genio arcano 
rascina. verso sil put 


‘cei 


ani , a Barnaba) 


E lo 5% e adduci al lido, 
Lage iù presso al Redentor, 
Il mio corpo t'abbandono, 
O. ISEE cantor. | Sez: 


BARNABA Ò 

(come sopra, a Gioconda) 

Disperato è questo dono, gs 

Pur lo accetta il tuo cantor.. 
Al destin spietato irrido, 
Pur d'averti sul mio cor. 


dn CiEca 
(a Gioconda) 


Le tue lagrime, o Gioconda, 
Che non versi sul mio cor? 
Un amor non ti circonda 
Che sia pari a questo amori. 


ALVISE 


(cupamente guardando Enzo) 


Nel nu: di questa festa 
Mal venisti, o cavalier, 
Par che sia per te funesta 
L'allesria dei Badoer! 

Ma già appresto a’ tuoi scomenti. 
Nuova scena di terror! ©. 

Tu saprai, se invan si attenti 
Del mio nome al puro onor! 


Coro 
Tristi FE Audacie orrendel 
Spaventevole festin ! 


Come rapida discende: 
La valanga del destin 1 


ALVISE. tone pe 


(avanzandosi i in mezzo della scena, con atto di suprema dignit 


LOrstattiosme! La donna che. fu His RE 
7 L'estremo. oltraggio Do al nome mio. recò! 


I Son io che spenta È ho! 


“Enzo 


| Gioconpa, LA CiecA 
Sventura | 
Coro 
Orror! orror! 


nda corre verso Enzo che viene trascinato dalle guardie. Barnaba afferra per la 

a Cieca e, giovandosi della confusione, la spinge entro una porta segreta. Alvise 
immobile presso la cella funeraria, additando il cadavere di Laura. Gli invitati si 
giano: ad A: di no di sdegno e di pietà, — Quadro. — Cala la tela): 


vedrà la laguna e la piazzetta di San Marco illuminata a festa. — Una immagine 
Madonna ed una croce appesa al muro. — Un tavolo, un canapè, sul tavolo dina 


menti scenici di Gioconda, — A destra della scena una lunga e buia calle. 


SGENA ii 


Gioconda sola, cupamente assorta ne suoi pensieri. 


GIOCONDA 


BESSUN v’ ha visto? 
PrIMo CANTORE 
Nessuno. 


GIOCONDA: 


Sul dettò 


La deponete. 


(Gioconda va al paravento. Laura è deposta sul letto) 


CANTORE 


» Ad un’occulta riva 
» Sbarcati siam per evitar gl’incontri. 


Cantone 


» A vespro. 
GIOCONDA 


x E quanto tempo giacque ? 


o, CANTORE 
» In circa un'ora. 
GRA 


Diu 
» Vasto. 
Gioconpa 
I compagni. 


CANTORE 
Shi 
. GroconDa 


Ecco l'oro 


— CANTORE 


Nol vogliam... gli amici 


sè 


uo 


So 20 ndo accento e supplicando) 
O Le 


- Gran vi i chiedo. Nella scorsa noi 


ia | disperata E cercai, ma. invano. 
| scorrete le vie, le piazze, € l'orme 


‘Doman, se SA Vir a Canareggio > 
V’aspetterò. Quest’antro di Giudecca. 
Cra: brev'c ora abbandono. — CEE 

- CANTORI | 


A noi cri 


(Gioconda O, ad essi la mano; ‘escono da dove sono 0 entrati) 


S c E Hi I 


20 a 2? de del veleno. 


7, 


Suicidio !... in questi. 
Fieri momenti 
Tu sol mi resti, 
Tu sol mi tenti. 
Ultima voce 
Del mio destin, 
Ultima croce 
Del mio cammin. 
E un dì leggiadre 
Volavan l’ore ; 
Smarrii la madre, 
Perdei l’amore, 
Vinsi l infausta 
Gelosa  febre ! 
Or piombo esausta 
Fra le tenebre!.... 
Tocco alla mèta... 
Domando al ciel 
Di dormir queta o 
Dentro lavello i 
(guardando ancora l’ampolla) as pt 
Ecco, il velen di Laura, a un’altra vittima | 
Era serbato ! io lo berrò! - Quand’ esso. 
Questa notte qui giunga, io non vedrò | 
Il loro immenso amplesso. 0 da 
Ma chi provvede alla lor fuga? ahi 


i getta i il veleno. sul tavolo). 


: Uta 
a ‘mia, je tue Gigi i | 
è TÀ... dà ui letto... viva... morta... 


I ila volea, mio Dio lo sai! 
lines'ellacèesspental?... un indistinto raggio 


t) 
Li 


“M ‘balena nel cor... vediam... coraggio. 


hi 


(prende la lan.crna, fa per avviarsi al letto e poi si pente) 
No... no... giammai, giammai! 
O, non mi sfugga pese dubbio ‘arcano! 


; ‘son del morti. È 
ROIO GIOCONDA 


Rel orrore !! orrore !!! 


d tempesta 
ei iena. 


sn 
È PE) 
ELA 


IO 
Gioconda | } 
GIOCONDA 


| Gupamente) 


ri 


1 Wat Dal carcere. 

M hai tratto; e i miei legami 
| Sciogliesti, e ‘armato e libero. 
Qui son. Da me che brami Di 


GIOCONDA 


(con accento d’esaltazione straziante) | 


Da te che bramo? ahi! misera! 
Ridarti il sol, la vita! 

La libertà infinita ! 

La gioia e l’avvenir! 
L'estatico sorriso, 

L'estatico sospir!. 

L’amor... il paradiso!! 

(Gran Dio! fammi morir!) 


Enzo 
Dannal col tuo detto 
Tu irridi a un moribondo, 


Per me non ha più balsami 


L'amor, nè raggi il mondo. 
Addio... 


GIOCONDA 


Che fai? | 
Enzo 
Non chiedere, 
GIOCONDA 


(afferrandolo) 


Resta... M’ascolta. 
Enzo 
 (&vincolandosi) 


Cessa. 
| Gioconpa 


tu vuoi morir per essa 1 


dci 


(con at pequia), 


Enzo 
ciel l 
(con un grido) 


| , menti, menti... 
— GIOCONDA 


e esnondo alla croce ans: 3) muro). 


Giuro, 
iuro su quella croce. 


- Enzo 


No: Ta: 7 9A MELORE 
i -; dal labbro. ARS 


i 


Ko (con fierezza, poi supplichevole) 
Il vero 


no A et 
V sa guance smorte. 
Pa alo in quest’ ora lùgubre 
nvien che qui tu muoia... 
a brilla il fulmine. 


di ternebrotii 
Del tuo mister saprò. 
Pali RATA i 


RA 5 
Enzo 


GIOCONDA 
Evzo 


Ebben... infame... muori! 
eat (per ferirla) 


Laura, Gioconda, Enzo. 


“ 


Laura 
(dall’alcova) 
Enzo! o 
Enzo. 
Chi è là! di, 
GIOCONDA. 
Ra (atterrita) 
Mio Dio! 
— Laura 


di comparendo) | 


| Enzo! amor. e 

ARI ni cor mi si ravviva.... 

| Respiro allabra cin 
Rici) immobile, trasognato) 


Enzo, vieni. 


— (lanciandosi, abbracciando Laura, Ò 


ceti non. deliro! ALI Laura! Laura | 


si L n GIOCONDA 


— Gorviluppandosi la testa UIDEE suo manto) 


i 


È (guardando verso Gioconda) 


Ahimè! quell’ombra S 


4 


ENZO | 
. No, o, il terror disgombra. 


pra 


SILAURA 


“Ua riconosce Gioconda che si sarà scoperta) 
| costei salvò la vita a me. 
| Enzo 


rciulla santa! Pi 
mi ti prostri ai piè ! 
ra ed Ila cadono in ginocchio, dogs a ‘Gioconda _- Quadro) 


voci LONTANE 


I va cantlen, 


vagar, | 
il'remo | ci scande 


È 


(GIOCONDA. FUT 
0 calma dolcissima) | NE 
Questa canzone ti rammenti, o Laura? 
È la canzone della tua foxtuni, 
Essa viene vér noi. Attenti udite, 
Fratelli miei, quei rematori in salvo 
V’addurran questa notte. Per la fuga 
Tutto provvidi cautamente. « Alzate 
Le vostre fronti, ch’ io 127, il sorriso: ai 
Ch'io vi creai. No, d’attristar Gioconda | 
Più non temete... amatevi... 
Ho il cuore rassegnato. 
Nessuno è qui colpevole, 
So che l’amore è un fato! 


Enzo e LAURA 


(al. colmo della commozione) 


Oh! benedetta! 


GIOCONDA 
(sempre con maggior fretta) 
Basta! il tempo fugge! 
La barca s’avvicina... i miei compagni 
Vi condurran prima dell'alba al lido 
Denyltre Porti. ed appena giunti a terra. 
». Domanderete due corsieri e. lesti, » 
Verso Aquileja drizzerete il volo, 
E di là poco lunge il suol d’Illiria. 
Vi SPLERCERE liberamente in viso. 
(a Laura) ; 
» Tu per lenir il trepido viaggio . si 
» Gli narrerai la tua ventura. Addio... ‘|. | 
Peso la ta il mio mantel A ai 


di dosso e copre uaie poi scorge al collo di Laura il rosario). 


Che vedo là! Il rosario! oh sommo Dio! 
Così dicea la profezia profonda : : 

VAL: RE RTRESTONFOSANIONASIA I 

Che le preghiere aduna, 

Io te lo porgo, accettalo; 

Ti porterò fortuna... 


sì sia! quest’ultimo 

“che il pianto innonda 

biate. in fronte, è il povero. 
o io de labbro mio. 


pi mai su queste lagrime 
| scenderà. l'oblio. 

orderem la vittima 

| sacrificio santo. 


GIOCONDA 


"a l'ampolla del veleno) 


Cella da un ‘pensiero a) 


itto or mi rammento! Ah! la paura 
"Bi rnaba m'agghiaccia! ARSCE 
r veder l'orribile sua faccia 


BARNABA 


(viene dalla calle, si ferma alla porta socchiusa e sta spiando) 


Il ciel s’oscuta. 


(seompare la luna) 


Prega! ed essa non sa qual testimonio 
Dell’orazion la guarda, 


GIOCONDA 


Vergine Santa, allontana il Demonio... 
Ebben, perchè son così affranta e tarda, 
La fuga è il mio riscatto! 


BARNABA 


(Ah! vuol fuggir...) 


(mentre Gioconda fa per fuggire s' incontra con Barnaba che spalanca l’uscio ed entra 


SCENA COTE 


Gioconda e Barnaba. 


BARNABA 


(terribilmente) 


Così mantieni il patto? 


GIOCONDA 


(prima atterrita, poi con coraggio supremo sino alla fine) 


SÌ, il patto mantengo - lo abbiamo giurato, 

Gioconda non deve - quel giuro tradir, 

Che Iddio mi perdoni - 1’ immenso peccato 
Che sto per compir! 


BARNABA 


(fra sè) 


Ebbrezza! delirio! Mio sogno supremo! 

Ti colgo e repente quest’arido cuor i 

S'innonda di gioia! già palpito e tremo | 
Ai rai dell'amor! 


“GIOCONDA” 


(a Barnaba che fa per avvicinarsi) 


Rofiena il selvaggio delirio ! t'arresta. 
. Vo’ farmi più gaia, più fulgida ancor. 
i Per te voglio ornare la bionda mia testa 
i Di porpora e d’'òr! 


(va ad ornarsi) 


E; Con tutti gli orpelli sacrati sl scena 
| Dei pazzi teatri coperta già son. 
| Ascolta di questa sapiente sirena 
SEO L’ardente canzon. 
ah Ata he temi ? mantengo il mio detto, 
Non mento, non fuggo, tradirti non vo’. 
si SALI il mio corpo, dimon maledetto? 
E il corpo ti do! 


— nandosi e piomba a terra come fulminata) 
BARNABA 


ù ARI LICH irrisfon!... ebbeni: ot tu. 
M cos e muori dannata: 


3 le fui Lar m’ ha SASSI 
Non ode più! 


{esce precipitosamente e scompare nelle tenebre della calle). 


(Cade la tela). 


Io ù ho nr 


GAZZETTA MUSICALE DI MILANO. 


ANNO 50.0 «= 1895 


FOGLIO DI 16 PAGINE - EDIZIONE DI LUSSO CON COPERTINA. 


CON ILLUSTRAZIONI E CON MUSICA 
IL PIÙ RICCO CHE SI PUBBLICHI FINO AD ORA. 


DIRETTORE i E:S'G:E 


GIULIO RICORDI + TUTTE LE DOMENICHE || 


RIETI I-II SOSO-SO-SDO-NI-S- O SO-59-S9-SO-SO. OSO SO-SO-IO-ST-IO-SO-SO-SO-SO-SISO-SO 


CON LIRE 22 ANTICIPATE 


prezzo d' abbonamento per un anno a domicilio in tutto il Regno 
compreso invio ed affrancazione di tutti 1 premi 


SI RICEVERA QUANTO SEGUE: 


“2 numeri della Gazzetta Musicale — L. RO in musica (valore ef- 
fettivo) corrispondenti a /ordi Fr. 40 marcati od a retti Fr. 20 marcati (libera. 
scelta fra tutte le Edizioni Ricordi e Lucca — e Breitkopf & Hàrtel 
di Lipsia) — Uno fra i seguenti doni a scelta dell’abbonato: Dedizione. 
Romanzo di Ugo Valcarenghi — @ Libretti d’Opere — 6 Fotografie — 
1 delle Opere Letterarie (vedasi Programma) — ed infine si concorre a tutti 
i premî per le soluzioni delle sciarade e rebus (più di wezte L. G50O di 
musica all’anno). 


TS Agli Abbonati annui sono inoltre offerte straordinarie facilitazioni | 
per le quali possono avere abbonamenti riuniti con parecchi fra i prin. 
cipali periodici d'Italia, od alcune fra le più interessanti nuove edizioni. 
musicali, 099%re istrumenti musicali, metronomi, romanzi, ecc., @ 
condizioni vantaggiosissime + vedasi perciò 1° Elenco delle varie combinazioni € a. 
pagina 18 e seguenti del Programma spectale. BR 


CON LIRE 12 ANTICIPATE 


SI HA DIRITTO A 


#26 numeri semestrali della Gazzetta Musicale — L 1O in musica 
(valore effettivo) corrispondente a /ordî Fr. 20 marcati od a zettî Fr. 10 
marcati — 2% Libretti d’opera o & Fotografie, ed ai premî per le soluzioni | 
delle sciarade e rebus, — (Vedasi Programma). x 


CON LIRE 6 ANTICIPATE 


SI HA DIRITTO A 


13 numeri trimestrali della Gazzetta Musicale — L. 5 in musica 
(valore effettivo) corrispondente a lord? Fr. 10 marcati od a mezti Fr. 5 mar-. 
cati — 1 Libretto d’opera o IL Fotografia, ed ai premî per le soluzioni. |. 


delle sciarade e rebus. — (Vedasi Programma). 


PREZZI PER L’ESTERO: 


Per un Anno, Fr. 2B — Semestre, Fr. 15 — Trimestre, Fr DB — | 


SENZA PREMI 


adomicgilio insiuito. 1 Resno: 


Gli abbonamenti decorrono invariabilmente dal 


1.° GENNAIO — 1° APRILE — 1.° LUGLIO — 1.° OTTOBRE 
SCADENZA NON OLTRE IL 3I DICEMBRE 1895. 


_ L’Amministrazione della Gazzetta Musicale ha concluso anche per 
nno 1895 gli Abbonamenti riuniti coi periodici italiani qui sotto. indicati; 
i abbonamenti offrono straordinarì vantaggi e facilitazioni, le quali sono 
ttagliatamente indicate nell’apposito Programma che si spedisce gratis a 


inque ne faccia richiesta. — Ecco l’Elenco dei giornali con abbonamento 


M ILANO 


Wi... ua 


EDITORI-STAMPATORI 


- OPERE 


MILANO 


A NETTI CENTESIMI 530 -— 


Uta di Portici. 


‘ar d'amore. _ » 


TA: Anna la Prie. 
a . Beatrice di Tenda.. 


Si nero; în prosa. 


ii i x a 


DONIZETTI. Il Furioso. 


— La Figlia del Reggimento. 


— Gemma di Vergy. 

—. Lucia di Lammermoor. 
— Lucrezia Borgia. 

-— Marino -Faliero. 

— Parisina. 

— La Regina di Golconda. 
— Roberto Devereux. 


- GOUNOD. La Redenzione. 


MERCADANTE. Il Bravo. 

— Il Giuramento. 

— La Vestale 

MEYERBEER. Il Grociato in 
Egitto. 

MOZART. Don Giovanni. 

RICCI F. Le Prigioni di E- 
dimburgo. 

RICCI L. Un’ avventura di 
Scaramuccia. 


RICCI L. Chiara di Rosemberg. 

— Chi dura vince. 

— I Due Sergenti. 

— Fran due ed or son tre ove 
vero Gli Esposti. 

ROSSINI. L’Assedio di Co- 
rinto, 

— Il Barbiere di Siviglia. 

— La Cenerentola. 

— Il Conte Ory. 

— La Gazza Ladra. 

— Guglielmo Tell. 

— L’Italiana in Algeri. 

— Matilde di Shabran. 

— Mosè. 

— Otello. 

— La Pietra del Paragone. 

— Semiramide. 

SPONTINI. La Vestale. 


(È ca CENTESIMI 50 — 


BENVENUTI. Il Falconiere. 
— Guglielmo Shakespeare. 
— La Stella di Toledo. 


| BOIELDIEU. La Dama bianca. 


BONA. Don Carlo. 
BONIFORT.. Giov. di Fiandra. 
BOTTESINI. Alì Baba. 

— Il Diavolo della notte. 


BRAGA, Caligola. 
| — Estella di San Germano, 


— Reginella. 
— Il Ritratto. 


| BRULL. La Croce d’oro. 
| BUONOMO. Cicco e Gola, coi 


recitativi in 'versi. 


_ | — Cicco e Cola, coi recitativi- 


"in prosa. 


È Anso Elpna Castriota. 
CRAS pai 


AA nre 


BUZZI. Saul. 
BUZZOLLA. Amleto. 


CAGNONI. Amori e trappole. - 


— Un Capriccio di donna, 
— Don Bucefalo. 

— Il Duca di Tapigliano. 
— La Fioraja. 

— Giralda. 

— Michele Perrin. 

— Papà Martin. 

— Il Testamento di Figaro. 
— La Tombola. 


— Il Vecchio della Montagna. 


CAMPANA. Esmeralda. 
CAMPIANI. Taldo. - 
CANEPA. David Rizio. 
CATALANI. Dejanice. 


‘— Edmea. 


I Elda. 


- A NETTI CENTESIMI 50 — 


- CHIAROMONTE. Caterina di 
Cleves. 

COPPOLA. Nina pazza per 
amore. 

-— L'’Orfana Guelfa. 

DALLA BARATTA, Il Cuoco 
‘di Parigi. 

DALL’ARGINE. I due orsi. 

DAVID. Cristoforo Colombo. 

— Il Deserto. 

— Ercolano. 

— Lalla-Roukh. 

DE-FERRARI. Pipelè. 

DE GIOSA. Silvia. 

— Don Checco. 

— Un Geloso e la sua Vedova. 

— Napoli di Carnovale. 

DELL’OREFICE. Romilda de’ 
Bardi. 

DOMINICETI. Il Lago delle 
Fate. 

DONIZETTI. Adelia. 

— Caterina Cornaro. 

-- Don Pasquale. 

—. Don Sebastiano. 

— Il Duca d’Alba. 

— Elisabetta. 

— La Favorita. 

— Gabriella di Vergy. 

— Linda di Chamounix. 

— Maria Padilla. 

— Maria di Rohan. 

— Paolina e Poliuto (i Mar- 
tiri). 

— Torquato Tasso. 

FACCIO. A mleto. 

— I Profughi Fiamminghi. 

FERRARI. Ultimi giorni di 
Sulì. 

FIORAVANTI. La Figlia del 
Fabbro. 

— Il Notaio d’Ubeda. 

— I Zingari. 

FIORAVANTI ed altri. 
Procopio. 

FLOTOW. Alessan. Stradella. 

— Il Boscajuolo. 

— Marta. 

— Naida. 

— Zilda. , 

FORONI. Cristina Regina di 
Svezia. 

— I Gladiatori. 

— Margherita. 

GABRIELLI. Il Gemello. 

GALLI. Giovanna dei Cortuso. 

GAMBINI. Cristoforo Colombo. 

GLINKA. La Vita perlo Qzar. 

GLUCK. Armida. 

— Orfeo ed Euridice, 

GOBATTI. I Goti. 

— Lucéè. 

GOMES. Fosca. 

— Il Guarany. 

— Salvator Rosa. 

GOUNOD. Cinq-Mars, 


Don 


GOUNOD. Faust. 

— La Regina di Saba. 

— Romeo e Giulietta. 

GUERCIA. Rita. 

HALEVY. L’Ebrea. 

HEROLD. Zampa (coi recita- 
tivi di A. Mariani). 

JONCIERES. Giovanni di Lo- 
rena. 

LECOCOQ. Le cento Vergini. 

LITTA. Il Viandante. 

— Il Violino di Cremona. | 

LUCILLA. La bella fanciulla 
di Perth. 

MAILLART. Gastibelza. 

MARGCARINI. Francesca da 
Rimini. 

MARCHETTI. Gustavo Wasa. 

— Romeo e Giulietta. 

— Ruy Blas. 

MARCHIO”. La Statua di 
Carne. 

RE ESCO: Lorenzino de’ Me- 
ici, 

MAZZA. La prova d’un’o- 
pera seria. 

MELA. L’Alloggio militare. 

— Il Feudatario. 

MERCADANTE; Leonora. 

— Il Reggente. 

— Orazj e Curiazj. 

— La Schiava Saracena. 

— Il Vascello di Gama. 

MERCURI. Adelinda. 

MEYERBEER. L’Africana. 

— Dinorah. 

— Il Profeta. 

— Roberto il Diavolo. 

— La Stella del Nord. 

— Gli Ugonotti. 

MORONI. Amleto. 

MOZART. Le Nozze di Figaro, 

MUZIO. Claudia. 

— Giovanna la Pazza. 

— La Sorrentina. 

NICOLAJ. Le Vispe Comari 
di Windsor. 

OFFENBACH. La Grandu- 
chessa di Gerolstein, coi 
recitativi in prosa. 


i «— La Granduchessa di Gerol- 


stein, coîrecitativi in versi. 
PACGINI. La Fidanzata Corsa. 
— Malvina di Scozia. 
— Merope. 
— La Regina di Cipro. 
— Saffo. 
— Stella di Napoli. 
PALMINTERI. Arrigo II. 
— Amazilia. 
PEDROTTI. Fiorina. 
— Guerra in quattro. 
— Isabella d'Aragona, 
— Mazeppa. 
— Il Parrucchiere della Re 
genza. 


Ln Giuditta, E: Are. si 


Te 


RECON Romea di Modi 
ort pe ole: 
— Tutti in maschera. oto 
PERI. L’Espiazione. 
— I Fidanzati. 


— Rienzi. i 

— Vittore Pisani. x 

PETRELLA. L' aicadin di 
Leida o Elnava. pigo> 


Bianca Orsini. Pe 
Diana o La Fata di Poz- CI 
zuoli. 

Il Duca di Scilla, Ae 
Elena di Tolosa. ce ae 
— Il Folletto di Gresy. adito 
— Giovanna di Napoli. — rt ER 
— Jone. ESS AI 
— Manfredo. IS 
— Marco Visconti, 

— I Pirati spagnuoli. ila esa 
— Le Precauzioni o Il Carne-. s 

vale di Venezia. 
— I Promessi Sposi. G 
PETROCGINI. La Duchessa. del k 
la Vallière, +» Se 

— L’Uscocco. £ 
PINCHERLE. Il Rapimsnidi Hi 
PINSUTI. Margherita. 
— Mattia Corvino. in DREI 
— Il Mercante di Venezia. 
PISTILLI. Rodolfoda Brienza. 
PLATANIA. Matilde Bentivo- 


glio ca 
PODESTÀ. Un Matrimonio VA; 
sotto la Repubblica, | 
PONCHIELLI. Lina. boo 
— Il Parlatore eterno. Sr 
— I Promessi Sposi. i: 
— Roderico. Red 
POMATORSLE Piero de’ Me- 
ici 
PUCCINI, Le Villi. : i 
RICCI L. Il Birraio di Presodti 
— Corrado d’Altamura, 
— Il Diavolo a quattro. 
— Estella. 
— Una follia a Roma. 
— ll Marito e l’Amante. _ <<’ 
RICCI (f.lli) Grispino e la Ha i 
mare. 
ROMANI. Il Mantello. 
ROSSI GIO. La Contessa d’ ‘Al 
tenberg. 
ROSSI LAURO. Il Domino 
Nero. 
— I Falsi Monetari. 
— La Figlia di Figaro. 3 
ROSSINI. Roberto Bruce. 
— Torvaldo e Dorliska, sa 
ROTA. Penelope. LA 
RUBINSTEIN. Feramor. . 
RUGGI. I due ciabattini. 
SANELLI. Il Fornaretto. oa 
— Gennaro Annese. da 
— Gusmano. 


_ A NETTI CENTESIMI 50 — 


GU: Luisa Strozzi. USIGLIO. Le Educande di Sor- | VERDI. La Forza del Destino 
Tradita, rento. — Gerusalemme. 


TIORGI. Diana di Gha- | — Nozze in prigione. — Giovanna d’Arco. 
verny. -VACCAJ. Virginia. — I Lombardi. 
iuseppe Balsamo. VALENTE. I Granatieri. — Luisa Miller. 
ruisemberga da Spoleto. VALENZA. Le Fate, coi re- | — Macbeth. 

(RIA. La campana del- citativi în versi. — Macbeth, riformato. 
eremitaggio. — Le Fate, coi recitativi in | — I Masnadieri, 
HIRA. Lia prosa. | — Nabucco. 


HI. La ‘Fanciulla delle | VENTURELLI. Il Conte di | — Rigoletto, 


sota Lara. — Stiffelio. 
ERI. Giuditta, VERDI. Aida, — La Traviata. 
[GO. Marinella. — Alzira. — Il Trovatore. 
oschettieri. — Aroldo. — I Vespri Siciliani, 
a Bianca da Cer- | — Attila. VILLAFIORITA. Il Paria. 
«“L — Un Ballo in maschera. VILLANIS. Giuditta di Kent 
Re Bla — La Battaglia di Legnano. WAGNER. Il Crepuscolo degli 
i ESDINI. Il piccolo | — Il Corsaro. Dei. Sunto. 
ee Ha — Don Carlo. (Seconda Edi- | — L'Oro del Reno, Sunto. 
Ei PONTINI. Fernando Cortez. |. zione in 4 atti). — Sigfrido, Sunto. 
HOMAS, Il Card. i — I Due Foscari. — Walkiria. Sunto. 
Sogno d’una notte d’estate. | — Ernani. - WEBER. Der Freischiitz. 
,RIANI. Garlo Magno. — Il Finto Stanislao. ZUELLI. La fata del Nord. 


(A NETTI FRANCHI UNO _ 


nil tag ) 2 | 

DINI. Fausta. MANCINELLI. Isora di Pro- | VERDI. Don Carlo, in 5 atti 
TO. Mefistofele. venza (Prima Edizione.) 

ESINI Ero e Leandro. MARCHETTI. Don Giovanni | — Don Garlo, în 5 atti senza. 


RL) N.GliAmanti di Teruel. | |  d’Austria. ballabili (3. Ediz.) 
ATALANI. Loreley. | MASSA. Salammbò. — Falstaff. 
Vally. | MASSENET. Erodiade. — Otello. 

1 NARÒ. La Creola. .| — lì Re di Lahore. — Simon Boccanegra (Nuova 
ESI. L’Amico di Casa. | MESSAGER, La Basoche. Edizione). 
ORENZI-FABRIS. Mao- | MICELI. La Figlia di Jefte. | WAGNER. Il Crepuscolo degli 
etto II. i OREFIGE. Mariska. | Dei. 

LGHI Giuditta, PEROSIO. Adriana Lecou- | _ Lohengrin. 


ICHETTI. Asrael. vreur. VA DIRI REC 
atoforo Colombo, PIZZI. William Ratcliff. ONG SE 


ALDON, Mala Pasqua! | PONCHIELLI. Il Figliuol pro-! — L'Oro del Reno. 

K. Alceste. . digo. | — Parsifal. 

MARK. Regina di Saba. | — La Gioconda. — Rienzi. 

. Maria Tudor. | - I Lituani. | — Sigfrido. 
Di — Marion Delorme. — | — Tannh&user, 
SÌ DE ARAUJO. Carmo- | PUCCINI. Edgar. — Tristano ed Isotta. 
— Manon Lescaut. | — Il Vascello Fantasma 
Hempa (coi recita- | RADEGLIA, Golomba. L’ Olandese volante. 

tivi di F. Faccio). SCGARANO. La Tazza da the. | — Walkiria. 

\RINI. Sa amorosi. | SPETRINO. Celeste. | WESTERHOUT. Gimbelino. 


VERDI. Messa da Requiem, netti Cent. 20. 


Hi . EDIZIONI IN LINGUE STRANIERE —. 


MISE < | Francese. Tedesca. | 
TO. Méphistophéles . +. netti Fr. 1 — | BOITO, Mephistopheles. . . netti Mk. — 50 
ERRARI. Pipèlet. . . . .mnetti — 50 | GATALANI. La Wally. . . metti Mk. — 50 


MARK. ‘La Reine de Saba . netti 1 — | CORONARO. Un tramonto . netti Mk. — 50 

Les cent Vierges . . .mnetti — 50 | FRANCHETTI. Asràel . . netti Mk — 50 

BETTI. Ruy Blas. . . .mnetti — 50 | — Cristoforo Colombo . . . netti Mk. 1— 
[ELLI, La gioconda. . . netti 1— | MANCINELLI. Isora di Pro- 

39 lordì. 2:— venza . +. + » netti Mk. — 50 

Spr Pei È MARCHETTI. Ruy Blas e. + + netti — 50 

«<> . . . metti 1— | PONCHIELLI. La Gioconda . netti Mk. — 50 

5 . netti 1 — | PUCCINI. Manon Lescaut. . netti Mk. 1 — 

tiri el » . . netti 1 — | — Le Villi. , ». + netti Mk. — 50 

poocanogra (tal. ROTA netti 2 — | SOFFREDINI. Il piccolo Haydn . netti — 50 


Tedesca. 


VERDI. Aida... . . + netti Mk. Fr. 
— Aida (tedesco ed italiano). . lordi 
— Don Carlos. +0 è... +. netti Mk. 
— Falstaff. . . o 0, netti Mk, 
— Falstatf (in italiano con traduzione 

letterale tedesca in prosa) netti Mk. 


ra Othello . e . ® ° netti 
— Requiem (tedesco e latino) . . netti 
= Simon Boccanegra . . . netti Mk. 


Inglese. 


BOITO. Mefistofele (ital. ed ingl.)netti Fr. 
PONCHIELLI. La. Gioconda (italiano 


ed inglese) . +. . netti 
— I Promessi Sposi ‘(The Betrothed 
Lovers) . ve IVO 


VERDI. Aida (italiano ed inglese) lordi 
— Otello (italiano ed inglese) metti Sc. 
— Requiem , . + . netti 
WAGNER. Sigfrido” (italiano ed in- 

glese) vaio ara netti Scell. 


EDIZIONI IN 


11/, 


BALLI 


Spagnuola. Ca 
BOITO. Mefistòfeles/. .. ...: netti Fr. 
— Mefistofeles - Argomento... 
PONCHIELLI. La Gioconda. +. + 
— la Gioconda - Argomento . 
PUCCINI. Edgar - Sunto. .-. 
—- Manon Lescaut - Argomento. 
VERDI. Aida (spagnuolo #4 ita- 
liano) ‘è . dia e Tordi FPek 
— Aida - Argomento bose 

— Falstaff - Argomento. . 
Otelo (italiano e spagnuolo). 
Simon Boccanegra . . .. 


ac) . netti pa 
Portoghese. ui 
PONCHIELLI. La Gioconda. netti Fr. ‘150 
— La Gioconda - ‘Argomento ‘© + netti — 30 
VERDI.Othello (ital. e DOTOTMEA, I ; 
. Russa. : 
VERDI. Otello. C) ato 48) (E RC) 


co metti 150. 


GRASSI, Rodope | . . . . metti Fr. 
— Teodora 3 Canon . netti 
MANZOTTI. Amor ta ronaa . netti 
— Amor - în inglese .. . +. .mnetti 
— Amor - în francese . ao = MEbti 
— Amor - in tedesco . . metti Mk. 


— Amor - în portoghese . è. netti Reis 
— Amor - în spagnuolo netti Reales 
— Excelsior. . . Rae ee POLI: 
— Excelsior - în ‘inglese î . netti 
— Excelsior - in portoghese (Edizione 

pel Portogallo) . . . netti Reis 
— Excelsior - ‘în portoghese (Edizione 

pel Brasile) .°. . netti Reis 
— Excelsior - în spagn.. netti Reales 
» Excelsior - în francese . ‘netti Fr. 


———————0+ 4 è » 


50 
50 


40 
200 


— 50 


I--III 


200 
ZI a 
— 60 


50 . 


tedesco 
. netti MK. — 
. netti Fr. — 


MANZOTTI. Excelsior - in 


— Narenta. . . . 
— Pietro Micca. è ° 
CASE Rolla ® ® ® O . . ° vito 
— Sieba.. E. 
MONPLAISIR. "Brahma, PRINT 
— La ’Devàdacy: 1: sn 
— Lore-Ley. + + 
NUITTER e SAINT- LÉON. La Sor 
ente . ., 
PALLERINI. Le due Gemelle 
POGNA- Annibale. 
— Il Saltimbanco —.. . . . 
iIl'Tempoc .*,,° + Rata 


0 60 es e è 


LA GIOCONE 


; OPERA DI 


9 PONCHIELLI 


‘O 


Preludio. 
* ® w 


ATTO PRIMO. 


«La Bocca dei Leoni... 


Coro d’ Introduzione. 


Scena e ‘Terzettino - Gioconda, la Cieca, 


Barnaba. S. C. Br. 


Recitativo - Coro della Regata e Som-. 


“mossa - Romanza:- la Cieca. CU. 
Scena e Duetto - 
Ta Br; 
Scena, Recitativo \e Monologo - 
| naba, Br. i 
Finale I. Coro, Furlana e Preghiera. 


Enzo e Barnaba. 


Bar- 


ATTO SECONDO. 


Il Rosario. 


Recitativo e Barcarola » 


È 


Marinaresca, 
Barnaba, Br. 

Recitativo, ripresa della Barcarola e Ro- 

—— manza - Enzo. T. 

Scena e Duetto - Laura ed Enzo. MS. T 


L'Opera suddetta per Pianoforte solo. 


Pezzi staccati per Canto e Pianoforte, re Pianoforte solo. | 


Fantasie, Trascrizioni, ecc., per 


ed dti strumenti. dei a i 


Scena e Romanza - Laura. MS. 
Duetto - Gioconda e Laura. S. Ms, 
Scena e Duetto-Finale II - Gioconda 


ATTO TERZO.. 
Cà d’Oro. ; 


‘Scena ed Aria - Alvise. TARE Mr. 
Scena e Duetto - Laura ed Alvi 
MS. B. ‘So 

| Scena e Serenata - Gioconda, sat 
Alvise e Coro. S. MS. B. ni 
Scena, ingresso. dei Cavalieri &; Cor 
Recitativo e Danza delle Ore. Sai 
Scena e Pezzo concertato-Finale Ira 


ATTO QUARTO: SL 
I1 Canal SFr 


TÀ 


Laura, Enzo. S. MS. Ti ni: pae | 
Scena e Duetto finale - Gioconda e i 
naba. S. Br. i 


Tdi Scena e Terzetto. ‘Gia ocONi 


Poor a due e quattro i, 


